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MOLLETTINO POLITICO 


La discussione sulle tariffe doganali 
continua nel l'arlamento to'esco. Non 
i può ancora prevelero quale acco- 
glienza il Parlamento farà al progetto 

di Bismarck. Qualunque 
ri elementi ondo cu 
orcbbo a scoprire 
sta incogoita, Si sa, secondo lo in- 

»rmasioni della Gazzetta di Colonia, 
cho alcuni cambiomenti avrennero ul- 
timomente nella fo 
vario frazieni parlamentari. La frazione 
dei vecchi conservatori noverereblo ora 
36 membri; quella dei consersatori | 
boral: 58; ammontano a 402 i liberati 
nazionali; 24 si chismano progressist 
il Contro si compine di 103 mo: 

vi hanno, înoliro , rel Perlamento 
dosen, {1 polacchi, socialisti, 15 al- 
sasiani-lorepesi, o 13 altri deputati cho 
non fanno parle di aleuna frazione. 
Nelle questioni puramento politicho la 
Destra fa assegnamento sopra 120 voti 
la Sinistra sopra 445 e il Centro sopra 
126. Ma nello questioni economiche la 
forza relativa doi partiti si prevodo (ha 
debba modificarsi nutabilmesto. N 

può quindi conghietturare se il pr 
dello teriffo doganali sarà appr 
con quale megi 

È stato annunziato, nei giernì «e 
un accordo del principe «i | 
coi nazionali liberali. Quest» n 
assicarerehbo il successo «nl: 
Non è improbabile, però, che 
di Pismarck faccia  assegnon 
trechò sall'allcanza dei nazioneli 
rali, eziandio sopra aleune con 
che già egli ha in mente di fare ai 
suoi avversari. Raccontano i giornali 
tedeschi, che, discutendosi, alcua tempo 
fa, tra i signori Dambarger e Vara 
bier circa i divisaienti del prineipo di 
Bismarck, il conte Guglielmo di Rise 
marck, il qualo attorniara insieme con 
altri deputati i doo interlocutori, li ine 
terruppe con questo parole: « Mio pa- 
dro non intende di sciogliere il Parl 
mento; ina, qualera la tariffa deganal 
fesso respinta, egli farebbo un appello 
al popolo. Per ciò che riguarda i pro- 
gotti d'imposta, egli non vi annelto una 
grande importanza © non riguarda l'ap. 
prorazione delle imposte sopra il 
Bacco @ sulla birsa come questione ar- 
denta; ma ua ineuccesso nelle questioni 
di tariffa lo offanderebbo personalmente. 
Quindi egli agircbbe in conformità. » 
Il principe spera adunque, como risol. 
terebbe da questo dichiarazioni, di con 
durre in porto il progetto dello tariffe 
doganali, scindendolo dai progetti d'im 
posta e forsa sacrificando questi o mo: 
dificandoli sostanzialmente. 

In Francia è all'ordine del giorno la 
medesima questione. Ma non è ancora 
stata portata davanti alle Camere. I per- 
tigiani dei trattati di commercio hanno 
un degno e valoroso rapprasentante nel 
governo della repubblica. Il sig. Tiri 
ministro d'agricoltura o comme 
disposto a fare qualche lieve concessione 


too 


to è 


LA MOGLIE D 


(vata isonise) 
ai Misa Groy 


— Adelaide, noî dubbiamo acpett 
o aver fiducia in questa giovano si 
rina per un eliro poco : io le ho pro- 
messo che vorremo farlo, certi ehe il 
sentimen'o suo del dovero e ls sua af- 
fezione per noi non può indurla per 
nessun motivo ingiusto a ricusarei la 
sua perfotta confidenza in quasto parti. 
colare. 

Lady Adelnide apparve sorprosa a 
tutt'altro cho soddisfatta, min ella avea 
imesso la cosa nelle mani di suo ma. 
rito e la sua decisfono era in ogni rosa 
anche per lei, sd onta di tutto il suo 
orgoglio, irravocabile. Si limitò quindi 
a chinare freddumento il cnpo, poi si 
volso dall'altra parto con una stretta di 
spalle, è lanciendo uno sguardo sulle 
altro figlio, como per diro che questo 
aver fiducia 6 questo aspettaro potreb: 
bero riuscire alquanto dannusi a volte 
Poi, detto a Rosa di suonara per chia- 
maro la donna, ella si ritirò per ve. 
stirsi per il desinare. 

era invero una cosa atta ad irri- 

taro pon poco la bella signora. Quel si- 


| commercio 


| davanti a cotosta crude 


ni partigiani dol sistema proîbilivo, ma 


è tenneemente formo nel volore che lo ' 


tolazioni commorisli della Fran 
l'estora siano regolato dai trattati 

mor Grévy sembra propont 
tosto vorso il sistema della li 
verso quello della proterion9, Ma le suo 
conrereazioni coi delegati delle industrie, 
cho ehbero Togo molto tempo innsn 
0 quello coi delogati dello C: di 
commersio, cha hanno avuto luogo di 
reconto, non narirono mai dai termini 
genorali. Il prosidento della repubblica 
si d sempro esprosto con estrema ri- 
sorva. Nè ba mei manifostato ehiara- 
mente altro pensi 
siderara la prosperità aconomica della 
Francia di essera risoluto a favorirla 
con ogni equo «speliente, concil‘ando 
gli intaressi dei produttori con quelli 
vi. Ma i liborali banno in 
nomico da vin 
pisti divennero 
numerisi @ potenti. ono capitanati 
da un vos ti molte merito, dal s'enor 
Ponger Quero sompagnò 
vîtmamento i Guners di 
ali Eiisco 0 prosiedette ad 
una loro rianione, Finora lv duo parti 
si sono limitato allo avvisaglie, Vorrà 
l'ora solenno del combattimeni 7 
siro, Questa lotta è altrettanto degna di 
attonziono quanto la lotta fra conserra» 
tori © radicati. 


dei consi 
rancin un formitabil 
core. Porove! 


Un dispiecio da Alessandria dice cha 
l'Inghilterra © la Francia domandarono 
si sigiori Wilson © 

sso il go 

sr non hm vo- 
sabilità di una 


verno 
Jato assumere la ro 
decisino 0 co no rimiro al Consiglio 

il qualo alla sur volta se 
ne rimetto 2A un'assemblea di possi a 

notabili. Ismail chisma dunqua 

paoso a giudica fra sè 0 le potouze 
piero. Qaando i! pause, rappresentato 
dell'assemblea di pascià o di notabili, 
abbia rirendicato il suo diritto di go- 
vernarsi da sè a resp ingerenza 
della Francia e dell'In 


ceso, deporro îl popolo egiziano. La de- 
posizione del vicerà non è tra lo c.so 
i ma vi è wo solo modo di 
un popolo a consisto nel sop- 
. L'Inghilterra o la Francia, 
o Stali civili, si arrosterauno 
necessità, 
nuoziando a soddisfaro Ja loro ambi 
zione; oppure sentiranno Ja. necessità 
di associarsi lo altro potenzo o di tra- 
sformaro la questiore dell'Egitto, como 
si foca rispetto a quella della Turchia, 
in una quetiono europea. Abbiamo un 
concetto troppo alto della civiltà. della 
Froncia e dell'Inghilterra por dubitaro 
cha possano operare altrimenti. 

Del resto ora altri fatti entrano in 
giuoco, i quali modificheranno notevol- 
mento i rapporti tra la Francia e l'In- 
ghilterra e per conseguenza la situa» 
ziono dell'Egitto. Il sigoor Waddingion 


fuori quello di de- | 


avora proposto la rinaiono di una Con- 
forenza a Costantinopoli por risolcere 
1: questione doi confini turco-greci. L'In- 
gbiltorra rifiutò di aderire alia proposta 
francese, la quale, porciò, finì in niente. 
Quindi la Grocin sarà ormei il primo 
argemento di fredderza nei rapporti 
ang'o francesi. Ma ve no lia puro un 
altro. In Siria, 0 partesler nel 
Libano, i francesi, dep» il trattato di 
Perlino, avevano iccomincialo ad agiro 
como fessero gli alti signori del puoso. 
Rustem pascià, il governatore del Li- 
bano, loro dispincera. Essi indussero 
la Porta a richiamario. Volovano che 
fosso surrogato con Nassry hey, uomo 
simpatico alla Francia, la quale lo a- 

veva lungamento conosciuto mentre e 
addetto all'ambasciata di Parigi. Mu la 
Porta non fu più così pronta a condi 
scendere a questa seconda domanda. 
Anzi era ha rimandato rel Libano Ru- 
stom pasciò, 1l qualo, cosa da notersi, 
fa precedatà fn quei Inoghi dal consolo 
generelo d'l Sis, che ra 
id Varri alle 

Ji arco 

do Nossry 
y. InSiria e sel Libano lo tondenzo 
delle popolezioni a gli interessi non sono 
uniformi. La Frencia vi si è fatta in 
nanzi, profittondo degli imbarazzi in cai 
la guerra rossa povera messa la Turchia, 
0 si è alteggiata a proteltrice di tutte 
la tendenze 0 di tutti gli interessi con 
trori alla dominazione della Porta. An- 
che lasgiù sososi molli italisni. Per 
numero e per considerazione gli italiani 
sono in nomoro assai maggiore dei 
francesi, E quanto alla tutela della eri- 
stianità in Oriente non vi ha minor 
diritto l'Italia cho In Francia. Ma il 
nestro ministero degli affsri esteri 
non ebba tempo a pensarci, 0 cor 
comportò rispetto alla Siria ed alla 
T ma rispetto alla Grecia; 
cicè lasciò foro alla Francia. E la 
Francia fese. Ma ora essa trovasi a 
rappresentare sul Libano un principio 
che è viramecto contrastato della Tur- 
chia e dall' Ioghiltorra, Ecco una se- 
conda cagiono di melusoro tra la Fran- 
cia @ l'Inghiltrra. Di quosto vicendo si 
rallegrerà il vicerò d'Egitto. Noi vo- 

speraro che la Franc 
qualcho ulilo ammaestra= 

monto. 


LE PRIME IMPRESSIONI 
ria 


Distinguiamo dolla tesi che dovera 
dimostrare ed ora obbastanza fragile il 
valoro tecnico del ministro, alla cui 
competenza abbismo sempro tributato 
uno schietto omaggio © che ci para pos- 
segga parecchie qualità, che si addicono 
all'arduo uffizio. Vi è plscida equani- 
mità nol suo discorso e so i suoi col- 
leghi, pr lo necessità politiche di parto, 
non lo costringono a forzare certi co- 

come quando accagionò il maci- 
pato di guai alquanto ingrossati , vi è 
anche quolla imparzialità serena, che 
ah al reggimento della finanza un cs- 
rattere nazionale 0 punto politico. E se 


gnor Malcolm, cha la sorella di lady 
Adelaide avova udito nel castello di 
Morvyn deploraro lo consoguenza del 
matrimonio di Alina per lo suo sorelle... 
gli così sofistico e puntiglioso... cutesto 

erebiba a scoroggiario da 


le Rusa che ella pros 

marera dovara essor pr 

cieth | Lady Adelaide eva mel 
fatto cinto di presentare duo figlie con- 
temporanoamento..... Ma, comunquo si 
fosse, por nilora Ada ed il suo so- 
greto furono Insciati în pace. Povera 
Ada! Pura, lucente goccia di ragiada, 
non degna d'essere insozzata su questa 
misera torra!. . . . . 


xIL 


une vila il tempo, e coma vola la 
nostra vite su questo piccolo mondo no- 
stro! 

Un altro enno è passato: l'autunno 
8 ritornato , ed i nostri lettori devono 
trasportarsi in un posto distante da 
quello due sbbismo lascista Alina, o 
in una scona bon differente, ciuè nella 
superba chiesa di Santa Croco in Fi- 
recze, în un giorno di festa, durante 
la celebrazione della messa. Por il mo. 
tivo forse che conduca sì spesso molti 
fra noialtri inglesi in simili edifii, cio 
por il passatempo di qualche ora d'ozio, 


un giovane gentiluomo inglese nol giorno 
suindicato entrava nella chiesa. Dopo 
essere stato po a godere il di- 
suoi censi da ciò cho a- 

intorno, non tordò a volgere la 

sua attenzione allo 0 vivo, spot- 
avaro la scena 


occhio si arr. stò | 


Questo gruppo si com 
poneva di tro iudividui ; il primo, tra 
essi, era un giovane, che, mentro ingi- 
nocchiato tonora levata la faccia verso 
l'altaro, avrubbo potato sembrare un 
degno modello allo scalpello di colmi le 
cui coneri gli giscovao vicino, cioè, 
del suo immortale compaosno Miche- 
langiolo, Niun artista avrobbe potuto 


chiedere un profilo più perfetto o una | 


rossiva bellezza di quella cho 
a quell’aspett». Vicino a lui, 


in fondo, stava una donna | 


ssorta nell'ufficio sacro che 
in quel punto. La terza figura er 
un uomo di mezzana età, cho stava 
cino alla suddetto, eppoggiand 
bastono, e volgendo gli occhi, 
vano un’espressiona di particolore beni- 
gnità, tranquillamente in giro sopra la 
scena como in pieno @ porfetto godi- 
mento del piacoro che da essa gli veniva 
offerto. 

Fa alla volta delln donna che il no- 


il ministro non si clova cho picho volta 
ad alte considerazioni d'ind 
mica © socîalo o rado torra terra, giova 

rò riconoscere cho si muovo 
ganto agilità traverso gli squadroni ro- 
lanti di cifro che si combattono , come 
sono quelli della entrata o della sposa. 
Ma, lo ripetiamo, la tesi ch'oi do- 
vora sostonero ora fragile ; c'oò, dorera 
provare che all’ ultima ora dell'ultimo 
giorno in cui la Camera ha dichiarato 
cha dovesse cessare intoramento l'im- 
posta del macinato, per un arcano di- 
segno dei fati o della Provvidonza, ag- 
giungendo una certa doso di tariffa ag. 
gravato, frenando le speso, cegliondo 
con cura i frutti del naturalo incremento 
della imposto esistenti, în quell’ ultima 
ora di quell ultizzo giorno del 1883, vi 
sarà soltanto un piccolo disavanzo quando 

macinato sarà scomparso interamenta. 


lo econo» 


Î un programma finanziario che si 
in un quinquennio; 0 poi tempi 
così grossi cho corrono, in cui ogni 
evosto un po' straordinario deli Europa 
0 dell'Asia può essero la scintilla che 

soppiara Ja polveriera, ammi= 


quala La infaso nell'animo mito del suo 
egregio collega questa persussione im- 
portarbabile. 

I governo della Sinistra , che fero 
senza facoltà alcuna, por apparecchiarsi 
a contingenze gravissimo, lo quali si 
presunuaziavano o si temavano nella 
g d'Orionte, oggidi muta stilo è 
confida nell'idillio della paco universalo, 
almeno per un quinquenni 

Ora è evidento che tutta questo filu- 
cio sono costitaito ad uso di una tesi, 
quella di dimostrare cho al 1883 si può 
far a meno di un'entrata netta di più 
che 75 milioni. Ma mentro la perdita 
dello entrate sarà sicura, è egual 
mepte sicura la previsione del maggior 
prodotto della imposte, dol provento dei 
muovi dazi e doi limiti inesornbili delle 
nuore spese? Ecco il problema che nop- 
pure l'ingegno fine c placido dal mi- 
nistro è riuscito a risolvere. 

Gli diamo lodo di aver sfatsto con 
dimostrazione stringento il fatuo pro- 
gramma di quei finanzieri improvvisati, 
i quali per molti anni hanno affati 
la Camera coll'ipotosi cho lo oconomie 
contiane, 0 sovratutto radicali, potessero 
operaro il miracolo del pareggio e della 
riduzione dei balzolli più duri. 

Liquidando lo Stato, o su per giù, lo 
si sa, non vi sarebbe bisogno di impo- 
sto; ma so si voglia far fronte allo 
sposa necessario, permanonti 0 ai ser- 
vizi civili, consentiamo pionamento col 
ministro che lo economia potranno ri- 
ferirsi ad alcuno minuzio dell'ammini- 
strazione o che troveranno il loro ri- 
scontro nella naturale evoluzione delle 
spese, E noi non crediamo alla possi- 
bilità (quantunque saremmo foli 
il presagio del ministro si avveras- 


stro inglese diresse il passo. So no stette 
per alcuni minuti a qualche distanzo, 
guardandola conardoro; poi, facondusi 
dietro a lei, si chicò o snewurrò all’o- 
recchio della bolla inginvochists : 

— Alita, sieto proprio voi ella fine, 
ella santa, angelo di luce, divota cat 
tolica? Cho vuol diro cho non v'ho ja- 
contrala prima d'ora? È da molto tempo 
| cho sîeto qui ? 

ina al primo udir prefferire il suo 
nom, s'era riscossa, e avea vello lon- 
tamento il copo dalla sua parto © gli 
fe' conno di roprimero i suoi discorsi 
che avean già stirato un'occhiata d'in 
dignazione verso di loro da un dovoto 
cho era vicino. Poscia, distogliendo di 
nuovo la faccia, tepno volta per meio 
la propria attenzione all'ufficio sacro da 
costringero l'indiscreto a storsone in si- 
lenzio #1 suo fianco ; finchè, finita la 
mossa © alzatasi Alina con gli altri per 
sortiro, essa gli diresso un saluto ed 
'un sorriso, Angelo puro s' accorsa di 
Jord Mervyn, 0 il roseore si spareo sul 

o pallido viso, ma feco ei pure un 
cenno di saluto, Tutti © quatro lascia- 
rono insieme la chiosa. 

Quanto coso aveva Alina al uliro 
dell'Inghilterra da cui era assenta già 
da duo anni! Quanto cose olla aver 
puro a marrergli dei proprii viaggi cd 
| avvenimenti durante questo tempo, cose 
| tatto cni olla s'aspettava dovossoro de- 
stare in lord Merwyn l' interesso cho 


taato speso militari fuori di bilancio 0‘ 


ne) cho si contenga la spesa noi limiti 
cho egli ha assegnato. In primo los 
tacolo odierno della discussiona ferro» 
viaria non è tale da scuotere lo scotti 
ciamo di cotoro, i quali osservano che 
più gli umori si fanno domocratici, pi 

il senso dell'egnaglianza e dell’invidia si 
cnisce, più oresco il desidorio della spese 
nei governi e nei parlamenti. Inoltro vi 
sono alcuni servizi pubblici, a mo' d'osem- 
pio, quelli del ministero della pubblica 

truzione, dotati poveramente; vi 
alcuni servizi necessari all'odierna civiltà, 
fra gli altri quello delle Scuola professio» 
nali addetto a] ministero di agricoltura, 
che appena si sono abbozzati par difetto 
di fondi ; vi sono i lavori pubblici, lo 
bonifcazioni, lo strado, î porti, la città 
a i territorii da salvare dalla malaria 
o dalla morto, come Chioggia a l'Agro 
romano... Quanto cose non vi seno a 
fera în questo Regno gioreno, posero, 
pieno di aspirazioni o di malanni? 

Nui attendismo il miracolo di questo 
potontissimo ministro delle finanze, il 
qualo, resiatondo ai suoi colloghi al 
Parlamento, a nocessità evidenti, man- 
tenga in media le spese nuoro nei limi 
di 5 milioni all'anno nel quinquennio, 
corrispondenti all'incirca al presunto a- 
vanzo. L'onorasole ministro, per 0- 
sempio, elimina por ora lo nuove speso 
por Jo carceri, ma il discorso d'Isso 
deil'onorevolo Zanardelli o quello del 
L'on. Radini alla Camora hanno messo în 
chiaro quanta urgenza vi sia in cotalo 
riforma. Rimangono lo speranze più 0 
mono fondate sulla evoluzione delle i 
posto opistenti 0 sulle entrats provenienti 
dai nuovi aggravii. 

Intorno alle prime i presagi del 
nistro si connettono con molti fatti, dei 
quali nessuno è padrono; ia quanto al 
nuove imposte noi facciamo dus disti 
zioni. Rispotto all'eggravio dei dazi 
sullo zucchero, sul caîfà, sul poro, sulla 
connella, sugli spiriti, quantunqua si 
tratti di aumenti non liovi, noi crediamo 
che il Parlamento finirà per consen- 
tirlî. Ma meno facile sarò l'assentimento 
sul dezio del petrolio; o conrerrà es 
minare a fondo so vi sia probabilità 
cho continui a scenderno îl prezz» per 
l'abbondanza della produzione, com3 
opina il ministro, in modo che l'ou- 
monto della tariffa si noutralizzi colla 
diminuzione del prezzo. Mo il punto nero 
dei progetti ministeriali è nella così 
dotta riforma del dazio consumo, la 
qualo non raggiungo l'intento di risto- 
raro lo afllitto condizioni degli orari 
municipali sonza aggravare ancora più 
i contribuenti coll'apparenza della pe- 
requazione. I Comuni si vanno perdendo 
di vista con mollo rammarico nostro, e 
il governo centrale continua ancho og- 
gidi a dimenticarli, oggidì che si po- 
trobbe finalmente risarcirli di tante iat- 
turo, 

Questo sono lo primo impressioni del- 
l'esposizione finanziaria; © ripetinmo 


gli annuasi rivolgora 


{1 Giornali 


eretutivamente alla Ditta A, Mi 


ra, n. 00, Milano, via dolla tata, 
8t-Dinia, 6 


che la tosì ci parve fragilo, quantunque 
il ministro abbia ottenuto un meritato 
suocesso. E nella chiusa del suo di= 
scorso, distiogeendo i dozi fisenli dagli 
industriali , determinando l'indole © gli 
effotti della riform: doganalo 6 i prov= 
vadimenti atti a ristoraro la marina 
mercantila, dimostrando con vigorosa @ 
competonto parola como la sostituzione 
dell'argento alla carta sarebbe un corso 
forzoso peggiora sostituito a quello che 
ci affligge, si sentiva l'economista listo 
di alzarsi in più spirabile aere. E ora ci 
ripcsismo acche nei con lui per qualche 
istante, sorbandeci di tornare un altro 
giorno a esaminare i particolari di que- 
sta notevolo esposizione. 

——+——_—_—_—_——— 

STAMPA RUSSA 


La omelusiono della Convenzione anstro- 
tarca ba posto in un voro parossismo la 
stampa rossa, La Germania è attacoai 

rehd contribuì alla conel 
1, ma tutto lo sdegno 
è riscivato por l’Austria. Come prova ci- 
passo della Gazzetta 
) di Pictrobargo, cho è ds) segui 
tenore: 

< La Convenzione è il praludlo di una 
lotta per la vita @ Ja morta degli elavi cone 
tro l'Austria-Ungheria, » 

Il giorsala russo fa quindi appallo ell'Ita- 
tia, alla quala dico: 

« Gl'italiani dobbono lavaro por l'avre- 
niro la macchia verzegnosa cho inflaso loro 
la atoria dogli slavi, di 
tata la loro unità 
degli slavi, La nozione 
mento una via onorevolo: essa de 
con talto lo sa0 forza gli slavi a liberarsi 
dagli avovi ed in tal modo giustificarsi da» 
vanti alla storia ed ai posteri, » 

IL RE DI SPAGNA 


Il ro Alfonso è ritornato venerdì 2 a 
Medrid per ricovorsi. l'arciduza Rodolfo 
d'Austria, il qualo dovova arrivera feri 
sabato, nella copitalo spagunola. 


dipondonza a speso 


DA TIRNOVA 
fino da Tirnova 30 aprito sli'd= 


po DondekuT \ronunciò un 
| aiesorso nol quelo chiedo a Dio di bene 
diro la scelta della nezicno Lulgera. Egli 
esprosso la sporatza cho la nornina del 
prinoipo di Battenberg, prossimo parente 
dolla famiglia imperiale, ristriegorò i vin= 
coli che unissoro i bulgari allo ezar od 
alla Russ 
< Il priccipo Dendukalf sggiunso ch'egli 
ata stato profondamente commosso de 
provo di affezione cho gli furono dato dalla 
popolaziono bulgara. Egli dichiarò cho IL 
toerito di tutto questo spettava all'iupe- 
atoro di cui egli non avova fatto ch: c3a= 
guiro la volontà. 
< L'Assemblon si è quledi aggiornata 
sino all'arrivo del prine' po di Battenterg. » 
La Commissione incaricsta di recarsi ad 
il trono al principo di Battenberg è 
ta: doll'arcivescovo Clemento, del 
Karakanovski, Stoilof, Natiovitseh, 


L'arrivo del principo di Baltonborg avrà 
luogo fra una quindisina di giorni. 

Ii principa Dondokeff partirà Îl 1 mag- 
gio por Sofia, 


destavano in loi pw imentarle ! 
Ed egli infatti si sforzava di farle cre 
dore che corì fosse, 0 di nassonderlo 
la perfetta indifferenza cho realmente 
sentiva per tutto ciò che ell'aresso fitto 
o subito iu un periudo che per lui era 
un vuoto completo. 

Lord Mervyn quel tempo avea: fitto 
di passarlo in un modo o nell'altro alla 
meglio ; ma com'ebbo udito da maduma 
Lucstti che gli Angelo dovean passare 
) verno in Italia, vi s'era recato in- 
ranzi tratto © s'era combinato in quel 
giorno, come vedemmo, con Alîna, di cui 

‘ ignorava la presedza in Firenze 

} In far ciò ci cedora u un irrosisti» 
bile impulso dolla sun voglia sfrenata 
e capricciosa. Mentre da alcuni mesi, 
avendo potuto ellontanaro da‘suoi pen= 
| sieri quella passione dominante o de. 
| stino come ci lo chiamava, gli era ria- 
| scito di entroro con quelche  mapgiora 
interesse nel suo piano secondario, 
quello, cioè, di trastullarsi cen l'i 
cente Adn, con ciò alimentando lo spo. 
ranzo cui avea sì vanamente acceso nel 
suo cnoro @ ravvalorando la sua fidu- 
cia nell'impegno stretto fra lori 

stesso invece dell'adempimonto d 

sempro più vaga © indefl 
Videa. 

Imperocchè il suo cuore era dato a 
un'altra completamente, e la viva solloci- 
todino da lui pòsta în raggiungere Alina 
come prima glievo fu porta l'occasione 


altestava assai come nè il tempo, nò 
l'orgoglio ferito, 0 il puntiglio, 0 n 

meno la distanza che li separava avesso 
rvalmento diminnito l'impero di lei sol 
0 ch'ci finalmento 


#00 cnore. Ora e 
ot 
ca stretto un brevo cot 
è a Nspoli por l'in 
verno. Alina espresso un gran piacere 
ciò ; aelo deplorando una gran per- 
dita, che doveon faro almono per parto 
di questo tempo, ed ero che lo zio Giot- 
gio dovea recarsi in Inghilterra per non 
so cho affari © trattenervisi per qualche 
tergo, cd ella non sapeva che farebbe 
sonza di loi. 

— Oh bano! si vedrd, si proverà 
tutto ciò che si può faro per tenor il 
luego di quell’eccellente zio Giorgio! — 
esclamò lord Mervyn. 

— Che intendeto significare con co- 
tosto si fard? — chiese Alina con un 
sorriso; — parlato di voi © di imaduma 
Lucotti, mi fisuro. 

— Intenderosto limitare 
vostra sociotà ? Sapyiate e 
tjoy è qui, 0 intond» sver 
è inoltro, quando vi pisecia, potreto re 

anche r Michelo egli 
stosto in compagnia vi quelura non 
possiatu esìstero sonza musica in uono 
in altra formo, 

Alina riso all'ilea che ser Michele do. 
vesso essero un vincelo cho la riunisso 
alla musica in quosta terra del canto. 


cotento la 
Indy Moun= 
re a Napoli, 


aree 


| 
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COMUNISTI. FUGGITI 

Il 47 aprile, quindici comunisti sono fag- 

giti dalla Nuova Caledonia o sono arrivai 

fa un canotto sulla costa di Quecnsland 
(Aostralia). 


ESPOSIZIONE 
mest'inpr 


rane 


1 giornali di Dorlino del 1° recano i rag- 
gu dell'È- 
sposi 

Vi assistorano i ministri Maybach, Falk, 
Ealembarg 6 Friodentha], il primo borgo 

5. Forckenbeck ed un gran nu= 
moro di eminonti personaggi, di rappresen» 
tanti dell'autorità municipale, o di un nu- 
meroso © distinto pubblico, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 1° maggio. — Voi cho avato 
il eòmpito poco invidiabile di leggero quanti 
più giornali potete, avreto par letto, m'im- 
magino, gli articoli cho da qualcho. mese 
in qua ai vanno acambigodo a botta © ri- 
sposta intorno agli Jatituti superiori di 
magistero In Nazione e la Riforma, 

Pigliò prima la parola sull'argomento la 

proponendosi di dimostrare come i 
muori istitati non solo non fossoro necessari, 
ma fossero inutili, ed anzi dannosi, Inmtli, 
perchè a innalzare l'istraziono delle gio- 
i uscite dalle sovolo normali 
i corsi complementari annossi fa da 
allo due senolo normali di Firenze e ci 
Roma; dannosi, perchè mensn9 lo nostra 
giovani a un ordine di cognizioni che non 
ha panto che fara col finodi chi vuol darai 
al pubblico insegnamento elementare. 

Fu quella, insomma, una battaglia in- 
detta al miniatro (credo jl Do Sanetis) che 

io fondò uno di quegli lati- 
futi in Roma © uno qui, sopprimendo a un 
nte, i corsi complomen- 
giunti allo due senole 


È la battaglia fa prosa dall'altra. pari 

© como! e dara ancora, © sembra veg 
tro, 

cassiono anzi che no vivaso la 

avuto già talo svolgimento , cho chi l'ha 

seguita, como ho fatto io, no ha potuto 

trarro un convincimento proprio 

Ort, tutto considerato, il convincimento 
mio particolare è questo: ch so tra le 
duò istituzioni che lottano per la vita ve 
porilua, inutile o magari anche 
non è la più recente di certo, m 
quel dall'anno di lè. 

1 corsi complemertari, per quanto na ho 
potuto raccogliere, non sono altro che due 
aoni di corso aggiunti alla Scuola normale. 
Dalla Scuola normale si sa che lo giovani 
ercono abilitato all'insegnamento clement 
di grado inferiore 0 di grado snperiore. 
sin qui tulti pari. Ma quei duc altri anni 
Appiccicati ad una istituzione compiuta, che 
ha vita doterminata 0 dsterminato fino, cho 
gi fanno? a che ni 
L'unica risposta cho si può daro è questa: 
giovano ad accresoera la caltara della donna. 
Ma questo sccressimento dì cultura com- 
pensa poi de senno la pratica eflicaco del. 
l'arte tanto lunga doll'eduonro, cho quelle 
giovani avrebbero acquistato in duo ìuoni 

i no; © paro atzi cho quei 
punto perchè non volti ad una 
meta chiara 0 ban definita, atbian fatto più 
malo che bene; abbinmo cioè abbassato un 
inzino il livallo antico dello duo Scuolo 
normali, poichè dopo i cinquo anni famosi 
le alunne poco 0 pinto ni ritrovarano a 
pero più di quello ole non sappiano dopo 

i loro tre modesti Ja alunno dello altre. 

Comunqua ciò sia, ci rivieno a galla la 
domanda : I duo anni doi corsi complemen- 


e tutrici agli educatori! femminili. » Ms 
lo istitatrici degli educatorii femminili sono 
tali quali gl'istitutori dei convitti, 0 quest 


non insegasno. Posto però cho lo isttutri 
insegnino, no hanno la capacità leg 

doo sapporra che n’ abbiano anche la ca- 
pacità di fatto, lo maestro uscito dai tro 
anni dello Sowole normali. 

A niuno è cadato in mente il pensiero 
che lo giovani licenziato dai corsi compl» 
mentari possano ester buono a insegnare 
nello Scoole normali dondo uscirono sp. 
pena duo anni inpanzi, diventando così cof- 
leghe miracoloso dei propri professori, che 
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Ma convien diro cho la prospettiva della 
società ovo la gaia ladv Mountjoy le 
aprirebbe l'adito non le riusciva disag- 
gradevole, imperocchè altrimenti il solo 
carattore di artisti li avrebbe esclusi da 
quella società appunto ovo clla ambira 
d'entrare. 

— Sicchè la mia bella nipotina pren- 
derà parto dimani a un concorto di di 
lottanti? — chiese una sera il signor 
Anderson. 

— Si, caro zio ; non ci 
udirla ? 

— Sicuramente; zon voglio privarmi 
volontariamente di verun diletto musi- 
cale, quando la mia partenza da questa 
terra del conto mi toglierà in brevo di 
poter godere di tali piaceri. Trovo bensi 
che in questa bella città sian davvero 
fanatici, È ben vero cho non si può 
mai provar saziotà di una cosa così de- 
liziosa com'è la buona musica; ma quando 
un uomo può andaro all'opera quasi 
tutte lo sero, como è qui il caso, avrei 
quasi creduto coteste facendo privato 
potersi stimaro superfluo. Ah! è ben 
vero — prosegui con tenue ironia nel 
suo sorriso volgendosi ad Alina che 
principinva a volergli faro un'obbiczione 
allo suo parole — è ben vero che mi 
rai dovuto rammentaze essersi delle 
vezzoso dilettanti, la mia signora ni- 
poto , por esempio , ci sm possono 
contentarsi di ascolfare solamente, ma vo- 


vorrete ad 


snello l'insegnamento hanno speso 
tanta parto della loro vit 
Quei duo anni adunquo sono un di più 


da una parto, o pochi altra, talchò 
non fanno nò giovano; mentro lo ragazze, 
poverine, Iliuse dallo spolvero dello lo- 
zioni accadomiche, al oredono d'essere 
all colonno d'Ercole del sapere, e n'inva- 
sconu, salvo poi, s'intende, a provaro nel 
loro animo ingenuo un disinganno dolo» 
roso quando rientrano nella 

ctiiudendo, penso anch'io che quei bo 
detti corsi complementari non siano di al- 
cun complemento, e diano alla alunno la 
sola species senza Il cerelrum dolla vecchia 
favola, O gl'Ittitati auperiori di magistero? 
Gl'Istitoti soperiori di magistero slmoco 
s'intendono. Sono corsi di quattro anni, nei 
quali la giovani possono darsi allo sttdio 
d'una lingua e d’ana letteratura. moderna, 
‘prenderla tanto da poteria poi 
to insegnaro in una Scuola normale o 
in una Scuola fommisile superiore. Dopo 
la bellezza di gostiro anni di corso, jn- 


somme, studiando sompro una materi», © 
dao al pib, una brava giovane 89 sueliio 
cho so la può assimilsr tanto da poterla 


insegasro con frutto în un corso femminile 
secondario, massimo che i quattro prinoi» 
pali prof 


termine, e a quale 
riesco l'opera loro, 

l'Istitati superiori femmini)! mi paioso, 
infino , il compimento di un uisegno or= 
dinato' d' itituzioni m 
Veto infatti 1 
che appareochiano insegnanti por lo Scuole 
uniche de'piecoli Juoghi 

sull'istraziono obbligatoria 
mali, ove 

gnamenta n 
di classi l'una 
tuti 
maestrano dello future 
Seuolo mezzane, 


abiliteoo le giovani all'inso- 


ia somma delle somma, io intendo duo 
cose: Primo, che i corsi mentari 
non hanno ragione legale nò logica nà pra» 


tica di essere; secondo, cha gl'Istituti so- 
periori stanno ritti da sè, 0 dicon chiaro 
quel cla voglion fare, 0° daranno perciò 
Daoni (ratti 

Una cosa ron intoado : come mai la 
ione, gioraale cho ha sempra sostenuto 
quelli el'essa oredera gl'interessi morali 
materiali di Fironzo, se l'abbia presa con 
un'istituzione che non può non recare al 
città nostra morale e materiale. profitto, e 
perchè poi? Per proteggerne un'altra che 
nissonn mato, sia poro eletta, varrà mai e 
poi msi a definire ; cho in soi anni di vita 
oa ha porlato alcun utile diretto al 
blico insegnamento; o cho a ogui molo è 
oramai morla © sottorrata. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
nta del 6 maggio 
(181 della Se 
Presidenza del vice-presidonto PIANCIANI 
La sodota è aperta allo ora 1045. 
Si dà lettura dsl processo varbala della 


tornata precedente è del santo delle poti 
zioni 


L'on. Moceoni ba la psrola per 
la aua interrogazione al ministro dell'ia 
terno. 


nexns dico cho deve richiamara 
0 della Camera 0 del governo # 
di Siena, assai dolorosi 0 nosoroli a 
quella ospitale città. 

L' oratora ricorda Jo aggressioni del 
marzo, del 12, 44 @ 47 aprile contro sa- 
cerdoti di quella città. 

Rioorda il cappello trovato su una stri 
@ dico che quel cappello può oesoro un 
gno perchè la polizia trovi i colpevoli. 

Non intendo muovor dubbi nullo zelo di 
funzionari di pubblica sicurezza. Ma 
chiara cho il ministro dell'iuferno non 
avrobbo dovuto aspettar tanto por provrs= 
dere, E solo il 1° maggio giunsero | rin- 
forzi dolla pubblica sicurerza. 

Si focoro arresti, ma il giulico d'i 
libertà gli arrestati 
L'oratore parla della stampa alla mac 


© fatta ora cessara dal procoratora del Re, 
atampa eccitatrico al disordine, allo vio: 
lanzo, 

Siena è propia ad appoggiare Îl governo 
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gliono puro essere ascoltate, Sta bene 
gli è solo cos lo , cotesta. Ma 
dico bensi — e così dicondo ser Ander- 
son guardava dal terrazzino su cui ste- 
vano ad Aogelo che era di sotto, e il 
pallore marmoreo della cui faccia con- 

golarmento colle rosee gote 
del bambino cui teneva amorosamente 
in collo — dico bensì che la forza e le 
di coloro che hanno cantato Ja 
sora innanzi în pubblico, non dovessoro 
etsor messi a contribuzione per aiutare 
al trionfo ol al piscere alîrui in tali 
occasioni superffue. 

— Che intendeto dira, zio — chieso 
Alîna con ansietà; — parvi forso cho 
Carlo s'affatichi troppo? 

— Certo che jo panso che cotesto 
sorà il caso, so voi gli permettereto di 
cedere ad ogni preghiera di questa fatta 
che gli sia volta durante il vostro sog- 
giorno qui; s3 lascioreto ch' ei presti jl 
proprio concorso a tulli cotesti concerti 
wi opero privato, che odo esserci mi 
nacciati. Ma perchò avrei io a racco- 
mandare un marito alla cura della p 
pria moglie? © un marito, ancora, il 
qualo, sì pari di tatti coloro che sono 
dotati di doni celestiali, dovrebb' essero 
amato 6 custodito con si specialo @ 
quasi tremante sollecitudine? È perchè 
dovrei faro il torto alla mia Alina di 
stimar possibile che veruna idea vana 
© eguista potesse viucege in lei la sol- 


Iecitudino per il bono I suo Carl»? 


tollorata (ino a questi ultimi giorni | 


i provvedimenti di pubbliva sionrezza e 
attendo cho il governo dia opera energica 
affino di assionrare ai ciltadini ciò cho è 
più caro: la vita. 
(pros. dol Cons.) 
la prima aggrossio: 
cho fa forlto, Quindici gi 
dopo ci fu an'altra aggressione contro un 
altro sacerdote. l'ochi giorni dopo fu ag- 
gredita una guendi: Trattasi di 
ferito Lio ei giorai. 
(0h! oh! — Rumori) L'on. miniatro parla 
poi di un'altra aggressione avvenuta verso 
la fino 

Dichiara che, appona l'autorità provin 
gialo chieso rinforzi di pubblica 
il governo aderi alla domanda od 
oltropaasò. Non può dirsi che }l mi 
sia stato neghittoso, 

Trattasi di forito lievi a quost'ora gli 
pgressori sono agguantati (umori). Qualo 
è il giadizio che dobbiamo portare ? 1ì mi- 
nistero non escludo la gravità dei fatti, ma 
non oredo cho Siena sia lavasa da un'asso- 
ciazione di aggressori, 
da vomini malvagi, chi 
cittadini. Si fscero arresti; uno dogli arre- 
stati fa liberato, ma poco dopo ven 
restato di nuovo, I fatti di Siena sono gravi, 
ma non si deve parli. Forso dipondo 
dalla non complota esecuzione della leggo 
sallo ammonizioni. 


muna dichiara cho in complesso è 
soddisfatto, prendendo atto dolla promesso 
del ministro. 

Amani interroga il ministro dell'istra» 
ziono pubblica sull'insegnamento obbligato 
rio della religione nelle seuola normili, so- 
stenoado che non può ammettorai. 

Crolo cho debba cessare d'essoro obbli» 
gatorio in omaggio della liberi di co- 
scienza. 

Cita în appoggio l'opinione dell'onore= 
volo Lanz 

Chiodo puro cha sieno accottato le gio 
nelto alle scuolo classiche, ci 
pretazioni coatraddittorio dell 

corraxo ospono la giu 
versa sn quello questioni, dichiara d'aver 
proparato un progotto di leggo cho x 
glierà anchio quello questioni @ prometto di 
pressntarlo Immediatamente. 
soddisfatto. 
varomm parla pir fatto 


personale. 
rmes, annunzia una interrogazione del 
l'on Radivi al ministro dell'interno su 


dalla Depatazione provincialo di Siracusa, 


mermeris (presidento del Consiglio) 
risponderà in una dello prossime sedato 


(tninistro) presenta un pro- 
getto di leggo pel riordinamento doll'istra» 
ziono secondaria classica. No chioda l'or= 
Gunza, cho è accordato. 

monena interroga il ministro dell'istra- 
zione pmbblica circa va'interpretazione non 
retta dell'art, 1 della leggo 9 luglio 1870, 
contraria alla intenzioni del legisistoro e 
dannosa ai maestri olementari della provin= 
gie Meridionali 

L'oratora osamina le disposizioni di qualla 
leggo u critica la circolare minlstorialo 20 
marzo 4870, dimostrsodo cha css inter- 
pet inesattamsate la legge. 

Dusorivo il danno cho quatla interpreta 
ziono reca ai maestri por la disparità degli 
stipendi, nelle varia provincie, contrarie 
| monto all’iatenziona del legistators 

© (ministro) dico cho l'on. Bon 
gui dà all'art. 4° dolla leggo dsl 1870 ona 
interprutazione cho a quell'articolo non può 
darsi, Quell'articolo aumenta d'un di 
il minimo dello ‘tipendi 
L'aumento dunquo 


jono data dal ministero all'art 
4° della citata lozgo © risponde alto osser- 
vazioni dell'on, Bonghi, 

replica brevemonto all'on. mi- 
istro non dichiararsi soddisfatto dello 
lui risposto. 


lerno sullo condizioni della. pubblica 
sicurezza nella provincia di Palermo o s0- 
pra sicuoi futti briganteschi avvenuti ro 
seatemento. Dice che la piaga del malan- 
drinaggio ai è riaporta, Parla dello condi- 
zioni della pubblica sicarezza prima dol 18 
marzo 4870 0 rendo omaggio all'energia 


o 


XLII 


ll segueoto paragrafo di un giornale 
mi fu fatto leggere da ser Anderson, 
alcun tempo dopo il suo arrivo ia In: 
ghilterra, mentro sederamo insieme al 
Club dei viaggiatori : 

< Il nostro corrispondento da Napoli 
{ consiata cho l'opera pubblica riesce 

quasi inutile, posto che l'aristocrazia 
del luogo è sì bona provvista di tratte- 
nimenti musicali dal distinto corpo di 
artisti che frequenta in casa di lady 
Mountjoy. Fra gli altri tutti, la gomma 
più proziosa è cartsmente il signor Carlo 
Angelo, il celebratissimo tenore; ma chi 
destò in noi la_maggiore ammirazione 
ai fu la sposa di lui, che rappresenta 
zoco la parto della prima donne, 0 che 
come i nostri leltori probabilmeni 
conoscono, la figlia dul celebra uomo 
Stato ser Alessandro Seyton. La grande 
abilità mus la voce 
questa giovano signora (imperoc: 
è molto giovano 0 molto bella), il suo 
squisito talento drammatico, la sua gra- 
zia, la vivacità zione comai 
dano la più entosiastica ammi 
un peccato davvero per il publ 
che l'orgoglio di nascita lo vieti di 
estendore la sua sfera d'azione, impe- 
rocchè siarao certi cho su qualsiasi 
scena ella figurerebbe come una stella 
di primu urdino. Non mai infatti ci a 
caddo di poter ammirare nulla di più 


d'un egregio fanzionario (il comp, Gerra) 
cho contribui assai a migliorarie. 

Parla dell'opera dol comm. Malusardi 
gon lodo @ dice cho da qualoho tempo Jo 
itpreso brigautescho si rinnovano. Cita 
bando brigantosche che invasero la provincia 
di Palermo recentemente | nel circondario 
di Cefalù ed altrove, Chiodo al mini 
quali provvedimenti furono pi 

to più urgenti 
tomati nuovi atti d'andacia. Tndirizza al 
ministro raocomandezioni affinchè la sorve- 
lanza sia attiva o afftochè sla resa affianco 
omo” go sul domicilio 
coatto. 


mera 
Non si dissimula la gravità dello consido- 
razioni dell'onor. Paternostro a non si dis- 
jala che sono gravi Jo condizioni dolla 
patblica sicurezza nella Sicilis, Non bisogna 
però esagoraro. Roati gravi avvennoro, ma 
sono più rari cho in passato. 

Lo condizioni della pubblica sionrezza în 
Sicilia proceonpano vivamente il governo , 
il qualo studia lo riformo nocessario nella 
leggo dalla pubblisa sicurezza. Fra brevo 
potranno osser presentato dello proposto 
alla Camera. 

Gi furono aggrossioni contro borsagliori 
0 ciò dipendotto forsa da cesesso lodavolo 
di zalo nella ricerca di malandrini: in Ci 
falù, I malandrini poterono pronder la foga. 
Tutto è disposto perchè si corra in traccia 
di quoi banditi. 

Per parte del governo l'onor. ministro 
atsicura cho si farà tatto il: possibile per 
provenire i reati 0 migiioraro lo condizioni 
della pubblica sicurozza in Sicilia, Abbiamo 
lazione coneorlo di tutte lo autorità e 
l'aiuto della popolazione. L'on. laternostro 
ha avuto nella propria famiglia l'esempio 
del coraggio nella lotta contro i malan- 
drini. 

Il governo rendo omaggio all'aiato dullo 
generoso popolazioni siciliane e spera di 
impediro cho il melo peggiori, 0 presontorà 
provvodimeoti cho migliorino la nostra 
leggo dolla pubblica sicurezza. 

ratennostao dico cho in Sicilia ci 
suolo polizia ben ordinata, funzionari onor. 
gici. 

uProndo alto dalla dichiarazioni del mi- 
nistro, 

La soduta è soiolta allo 12 40. 


Seconda seduta del 6 maggio 
(489% della Sessione) 


Prosidenza del prosidento FARINI 
La solnta è aperta alla 2 40 collo solito 


formalità. 
mocenm 0 arencro chiedono l'urgenza 
per duo petizioni. 
nezzaree chiodo l'orgonza 0 la tra- 


amissione alla Giuata del progetto di leggo 
aullo costruzioni ferro È 


quella provincia, pel congiunzimento Ber= 
gamo.Como. 
La Csmora ammette. 
scgzatti prosenta la Relazione sul pro. 


getto di le 
sugli zuccheri, 

‘mes. sonuizia un progotto di logeo 
dell'on. Damiani che sarà trasmosso agli 
Utle 
mzzavorte (ministro doi lavori pub= 
) risponderà dopo la dissussiona fer= 
isria, ad un' interrogazione dell'onora- 
yole Gorla sui lavori nella stazione di 
Monza 

Jonta vorrolbs cho gli 
in una seduta straordinaria, 

o si farò. L'esperimonto d'oggi 

non è molto incoraggiante por tener sodi 
straordinarie, 

L'ordino del giorao reca il sc 
discussione del progetto di 
nuove costruzioni ferroviari 
mes. La parola spetta all'on. Morana 

monawa prega ln Camora di ossergli 
indulgente è dichiara che non iavaderà il 
campo riservato all'on. deputato cho gli 
succedotto nel cdmpito di ralatore, 

Rispondo all'on. Baccarini @ si meravi- 
glia cho questi siasi della Commissione per 
lo suo osservazioni sulla fretti 
fl progetto fa compilato. Qu 
constatata dallo stesso on. Baccarini, 

L'oratoro svolge dello considerazioni sullo 


pol riordinamento doi dezi 


risponde sso 


bello e di più commovente delle scene 
di Desdemona da lei eseguite l'altra 
sera. La scena commovente fra Dasde- 
mona e il padre adirato, il grido d'or- 
rore da lei emesso alla maledizione pa- 
terna, resa in modo tanto similo al 
voro, stepparono le lagrime a tutti gli 
occhi e fecero raccapricciare tatti i 
cuori. » 

— Bah! — oselamò impazientomente 
il mio amico — od ecco dunque la mia 
modesta Alina intenta a faro sfoggio di 
sò per an branco di sfaccendati © fan. 
pulloni. Desdemona ! niente di meno! 

— Sarebbe il medesimo davvero salir 
le scono addirittura — borboitai an- 
clio. 

— Sicuramente — risposo Anderson 


a mille come dinanzi a cento. 

Io notai allora come il recitaro | 
me al proprio marito rendova la cosa 
un po meno biasimovole. 

— Ah! si — riprese il mio amico 
con insolita amarezza: — essi fa rl. 
lividiro la sua bella faccia, ed esaluro 
a forza di note caolto la sua vita. 
Eppura io ne l'aven ammonita ; iv lo 
dissi che il farlo sarebbe stato la morta 
per lui. Oh! vans, o folle figliuola | 
Ella non sa cho si faccia! olla pian- 
gerà un giorno altrettante lagrime 
quanto furon lo noto che inutilmente 
gli feco innalzaro. Oh fragilità! Il tuo 


Rispondo all'on. Gabelli © allo osserta- 
zioni che questi feco circa allo ripartizioni 
dei lavori farroviari nello vario regioni. 
ina l'articolo sesto od altri articoli 
@ sostione cho il progetto Baccarini limi- 
tava di fatlo lo costrazioni allo linee di 
prima categoria, 

Fa molte ossorvezioni intorno 
ategorio o paria dollo farrovi 
ridotte dichiarando cho non intendo lasciar 
libertà sconfinata al govorno di dar la pro- 
foronza al sistema ordinario o a quello a so- 
zioni ridott 

Riapondo ad osservi 
gii, Alliovi o di altri sulla parto finanzia- 
ria'o difendo il progetto di logge della 
Commissione, augarando di vaderlo appro» 
vato dalla Camora (Segni d'approvazione). 
n parta per fatto porsonale. 
wamesza chiodo la parola per fatto per- 


dichiara to aspettò 
l'osamo di quosto progotto di leggo, por- 
chò gli premeva presentario alla Camera 
con sollocitadina, Il ministero rivolse an- 
cho una racsomaniaziono di solleoltadino 
alla Commissione. Il Consiglio dei mini- 
tomoro che Ia fretta progia- 
dioanso il progetto. Dico che il Consiglio 
doi ministri avea piena fiducia nol progetto 
dell'on. Baccarini, cho compiò il nuo la- 
voro con sollocitudine della quale gli fammo 
grati. 

momana replica brevomenti 

nravanta rispondo all'on. Cairoli, che 
disso aver avuto il suo ministero il merito 
di proseataro un completo progetto ferro- 
viario, 
Loratore ricorda i progetti proparali 
sotto il suo ministero ed indica ta linee 
che, se fonsero stato approvate, avrebbero 
provincio più del progetto st- 


Nestano può assamera il monopolio dul- 
l'intenziono di giovare al pa 


in dubbio lo intenzioni di giovare alla n 
ziono dell'onor. Spaventa , cho 
provo di amaro il paese, 

Non niss in dubbio mai nò lo intonzioni, 
sò la lonltà dei suoi predecessori. 

wmes. La parola spetta all'on. Grimaldi, 
rolatoro della Commissione. 
anni premetto alcuno considora= 
o ciroostanzo cho lo portarono 
l'ullicio di relatoro di questo progetto di 
Leg Da 
spono i eritori del progetto del mini- 
stero 0 della Commissiono ciroa lo cato» 


spondono ad ua bisogno realo del paeto. 
Rispondo allo osservazioni dell'on. 

belli ciroa il rapporto fea le ferrovia 0 lo 

condizioni economiche del paese. 1Ì bisogno 


Il siadaoo espone alcune ragioni che hanno 
indotto la Giunta a proporre al Consiglio 
prestito di 14 milioni, © chioma il Comi 
pronunolarsi in favore di questa pro. 

posta, dopo avergli mostrato l' opportunità 
dell' oper: por le dondizioni attuali 
dell'Amministrazione comunale 

L'on, Seiamit-Doda , relatore della Com. 
missione di finanza, parlando della inoppor. 
tunità del prestito, prende occasione per 
fare ua 
voci corse, lo 
tomento non vi fosse nulla di conorotato fra 
41 Munioipio o il Governo per il concorso 
Goveruativo, per il qualo ora nnovamento 
si sono ricominciate lo trattativa fra l'ono. 
revole Depretis © il sindaco, 

1l consigliero Scismit fa un quadro 
lusinghiaro dello stato finacziario del Co. 
mano, il quale ha, secondo l' oratora, us 
Brillanto avvenire innanzi a 50; porò è di 
parere cho la proposta di questo prestito 
venga sospesa per duo ragioni procipua- 
mento: cioè, so Il Gorarno accorderà sl 
Municipio il concorso, lo condizi 
nicipio stesso varioranno di mol 
Governo non lo accorda: icipio 
sarà costrelto a fare un prestito maggiors 
par sopperire al suoi bisogi 

Anche l'on. Paricoli 
spansiva proposta dal 


associa alla so. 


por consi. 
finora di 


tiguondosi. Egli 
luoquo la sospensiva della pro- 


Vitolleschi anoh'egli è favorovolo alla so- 
spensiva ed ha fiducia sol promesso con- 
sorso governativo, 0 si rivolgo al sindico 
perchè si adoperi a tult'uomo per riuscire 
A coneladerio. 

Il sindaco conferma quanto venno 
rito dall'on. Doda sulle tratta 


molto 
innoltrata avvonuto durante i] ministero pas- 


sato per il concorso governativo, e ringrazia 
l'on. ex-ministro della sua dichiaraziono a- 
vanti il Consiglio. 
TI sindaco ricpile; 
eho avevano consigliato la Giunta a fr 
to prestito, @ dopo aver dichiarato che 
îunta si asterrebbo naturalmento dal 
aro , motto ai voti la sosponsiva della 
60.2, cho vino approvata dal 


Consiglio. 


Il comm. Mazzoleni, prefotto di Roma, è 
partito stamano per Ancons, ovo si tratterrà 
tro o quattro giorni; quiodi ritornerà al 
suo fl 


A titolo di documento riproduciamo della 
Capitale la seguonto lottara indirizzata al 
Comitato della Lega della democrazia dal 
gonoralo Garibaldi: 


Alla Coramissione esecutiva 


realo di ferrovio e' è 0 l'uomo di Stato non 
devo rosistero a_ bisogni rosli. Ai bisogni | 
fittizi si può resistere; ni reali non si può. 

L'oratore fa la storia della. queationo | 
ferroviaria in Italia @ ricorda le Inggi pro. 
posto per sciogliero quasta questioni 

Parla a luogo in difesa dei. progetto di 
Joggo (Applausi). 

(Molti deput 
all'on. rolatora il quals proseguirà domini) 

La seduta è aclolta a oro 6. 

Domani soduta pubblica alle 2. 


——_———e—___-I 
Piccolo CORRI DIORORA 


CONSIGIO MUNICIPALE DI ROMA 


Nella seduta dol Consiglio muaici, 
questa sera, 5, la proposta 62.2: « Ricorso 
al Guverno del Ro per l'approraziono del 
regolamento sullo chiudendo 
urbano e suburbano di Roma » ha occupato 
‘per lungo tempo il Consiglio. Hanno pres 
parto ulla discussiono i ci 
Pericoli, Alatri, Vi 
sobetti, l’iperno, Ama: 
SI approva, dopo un Jango discntero, un 
ordino del giorno, col quale ai incarica il 
siodaco di nominaro una Commissione per 
craminaro s0 il regolsmmunto dello chiadende 
in opposizione con le le 
Sì procedo quindi alla discus 
proposta 00, con la ditta Fi- 
Gli Weill Schott e Comp. di Milano, » 


vanità ? Ohimò ! ogni cosa davvero, il 
cielo stesso sopra il nostro capo è 
nità, eppura io avrei creduto Ja mia 
Alina superiore al meschino amore degli 
clogi, degli applausi volgai 
vece qui puro la delusione m'attendera!.. 
Adesso gli è troppo tardi ed il malo é 
fatto; altrimenti v'assicuro che vorrei 
correre in Italia © richiuderli entrambi 
in modo cho se volossero cantaro lo 
facessero per sè soli come due uccelli 
in gabbia. 
Io tentai di giustificare in parto al. 
meno la condotta di Alina si sui oe- | 
chi. Infatti noa credoro cho le fussa | 
dovuta l'accusa d'incaraza per la 
luto del marito, o di vanità smodata. 
Ma saporo che l'animo dei giovani è 
difcilmonte tenace contro al piacere, 0 
sarebbo stata una cosa fuori del natu: 
ralo s'ella avosso dol tutto resistito allo 
circostauza che le offrivano in modo si 
saducento l'oppartunità di brillare. Co- 
munque fosso, la saluto d'Angelo per | 
allora era buona ed egli 
primo a promuovere e ad incoraggiare 
i passatempi a cui Alina partecipava 
Insomma io presi lo suo difese con tatto 
il calore cho può metterei un vecchio 
affascinato, © cho perora per l'oggetto 
della sun tenerezza, o lo zio desiderava 
troppo di prestarmi fado perchò com- 
battosso a lungo lo mio parole. 


norao è donna davrero; cho non ri- 


Ma reulmente como poteva essere | 


| brava una cosa nuovi 


della Lega della democrazia. 


doll adesioni che reagono da 


gioranti moderati 
|a 402 importaa; 

per provvadimonti immediati a 
javo del popolo l'opara di alcuni ataicì della 


dimo 


devo procode: 
con azione projris. 

Diamo mano subito all 
meso della atampa 0 dei Comizi por il sufta= 
gio universale. 


Albino, 2 maggio. 
6. Gan 


Questa lettera non ha bitogno di come 
enti; in essa è inloramento palese il pen- 
iero già da noi acconuato a proposito del 
Manifesto chi la Lega abbia sd operara 
indipondentomente dallo deliberazioni del 
Parlamento, e, oocorrendo, ancho contraria- 
E ciò basta a giustificare 
lo eonsidrazioni da noi fatte a proposito 
dell'agitaziono legale che si vorrebbo pro- 
muovere. 


Quantongua l'aria fosso stamane molto ri- 
gida por il meso di maggio, pura il cielo 
ora limpido © sereno, o Îl solo c'illuminava 
così placovolmenta 0o' suoi raggi, cho sut- 


Le siguoro, da più giorni rinehi 
cass dalle pioggio continue, torrenzisli, non 
hanno perso tompo, a numeroso si sono ri- 
versate per le vie dolla città. 


atato che Alina fosso per tal modo di- 
mentica delle cure richieste dalla gra- 
cile saluto di Carlo? Ohimè! il come 
non è difficile a immaginare benchè sa. 
rebba noioso a descrivere, 11 come, di- 
ciamo, una persona nella ama posiziona 
possa esser vinta dallo attrattivo di pia- 
cori come quelli che ora lo erano of- 
ferti, finchè si produca una incuranza 
effettiva, finchè sian distrutte tulte la 
opposte împressioni, e si disperda ogni 
altro sontimento contro all'egoismo della 
vanità soddisfatia. 

E Angelo non permetteva ch'ella rap- 
prosentasso la parto di prima donna 
con nessun altro all'infaori di lai per 
amante; ci solo rolova essere il sio 
Romeo, il suo Elvino, il suo Otello, 


tompo, ma una penosa e logorante fi- 
Nienta li 


che Alina tanto più facilmonto potea 
dimenticare che per suo amore soltanto 
fosse adempiuto va lavoro sì fi 
dimenticava che mentro dalla sua voce 
fresca @ riposata il canto sgorgava 
pronto e senza fatica, come quello degli 
urcalli in primavera, a lui invece col 
canto polemm forse uscire in gran copia 
le parti più vitali dell'essor suo, e non 
osservava como i palpiti del sno cuore 


si facessero sempro più lenti, Je goto 

più pallide, gli occhi più 

soddisfare alla sua immensa vanità. 
(Continua) 


Atteni 
La 
is 


Li 

tori 
Luigi 
aeost 
tura 1 
tor M 


ion. per 
ontiro la 
recoden. 
otato fra 
concor 
tamento 
fa l'ono. 


1 quadro 
del Co. 
ore, va 
urò è di 
prestito 
recipna. 
sderà aj 
del Na. 
1 ove il 
unicipio 
a9ggiore 


alla so. 


consu. 
nora di 
ad ine 
| venuto 
ririto di 
si. Egli 
la pro 


alla so. 
s0 cone 
sindaco 
riusciro 


1 molto 
ro pas: 
grazia 
fono a- 


razioni 
a far 
ato che 
ato dal 
1 della 
ta dal 


toma, è 
atterrà 
rerà al 


0 dalla 
tata al 
ria dal 


ta ogai 


pderati 
diti a 
dolla 


come 
1 pene 
to del 
eraro 
Hi del 


+ grossi 


ibunalo accogliendo le conclusioni della 
nollò la a della pretura 0 di- 


Gero da tutto le parti, ed ecco che poco f chiarò non farsi luogo 4 procedore eontro il 


dopo Il tocco un vero diluvio si rovessîa 
sulla città, con accompagnamento obbligato 
di grandino o lazbpi o tuoi 
nimondo. 


Benchid l'orizzonte poco dopo siasi rischia. 


rato alquanto, fo: lasci secondo concerto delì' orchestra della 
Cittadini, ele al eno riparati nel Ioia! | Sal, diretto dal maotro Monciseli, 
x foro capitato avanti Hi nto | ceviamo oggi il seguonto. disp 


tornare allo loro faccende, non si credo più 

cho il tempo veglia far pico per or 

temo che Î danni che no ricevo la 
debbano essore molto seril. 

1 nostri agricoltori 
di osservazione il 4 d'aprile, So piovo quel 
giorno, dicono essi, la pioggia dura q 
tanta giorai. 

Poveri noi ! Sesondo i loro pronostici 
cho valgono forse quelli di Mathica do la 
Dròmo, avremmo da diguazzar noll' sogna 
per un'altra diocina di giorni !..... Minori 
cordia I 


Bonchà il Tevero continui a deerescere, 
scorre tuttavia gondo o mina 
pioggio continue che l'alimentano. 

Notizio da Orto avvisano che è sempre 
fn deorescenza ; cosicchè è a credorsi. che 
entro domani il fumo riprenderà il suo 
corso ordinario. 


L' Osservatore Romano annunzia cho 
sono venuti in Roma 
per ricovero la benedizione papa) 
Da quattro anni csi dollo 
pra lo stipendio giornaliero per 
eseguire questo loro viaggi 
una benediziono che costa un po' care, 
mia contenti essi, contenti tutti 1 


1 pellegrini froncosi 
celebrata da 
dol Coneistor 
Dorante la messa furono comunicati. d 
Sua Santità. 


sterono iorì alla 
Loono XIII nella sala 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
mona 


Per norma di coloro che volessero pren- 
dere parto alla Esposiziono internazionale 
de' prodotti industriali, agricoli o di belle 
arti, che si aprirà in Molborne (Australia) 
41 4° ottobre 1880, si rende noto eho nella 
segrote sono dopositati 
i moduli a stampa. dello domando di am- 
missione, per essere consegnati a chi na 
faccia richiesta. Nella sogrotoria ntessa po- 
tranno avero notizio circa l'indirizzo da 
apporsi allo domando suidette, lo quali 
debboto cssero presentate non più tardi dol 
20 maggio csrrente. 

Roma, 5 maggio 1570. 


IL Presidente 
P. Vesteni, 
II giorno 12 corrente si terrà in Vati- 
cano Îl Ceneistoro ter ta e a 
cardinali o per la nosmina di nlcuai vo 
Il primo dei cardinali ch 
nato è mona, P. 
i Gorte 3 
cho nominava sumpre di preferenza degli 
altri il cardinalo ele avesse vincolo di pa- 
rentela 00l pontefico. 
1 cardinali che verranno creati nei 
simo Concistora la maggior parte sono 


azione di 


L'ingegnere agronomo cav. Giov?nni Gui 
lia cessato i vivaro improvvisamente la 
notte scorsa. 

Tira uomo iutelligento o laborioso cd ha 
mpro con lode ricoperto pubblici pfici. 

È etato omvigliere comunale cd asses- 
soro. Per la su» inaniero sffabili 0 cortesi 
era amata » cercato da tutti, 

Uninmo lo nostre condoglianze sincere a 
quelle di totta Ja sua famiglia 0 dei num 
rosi arzioî. 


1 savonesi 6 i lori amici del cireondsrio 
di Savona, i quali desiderassaro prender 
parto ala sottosoriziono apertasi în Rema 
4 favoro dolie vedova o degli orfani del- 
l'equipaggio perito nel naufragio dello scoo- 
ner savoneso Antonietta D. sono avvisati 
cho possono mandare lu loro offert 
Andrea Bortolotto, segretario al ministero 
della guerra, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 4 Maggio 1879. 

Ul Barometro è ridotto a 0* è al mare. 
L altezza della ataziono è di 49,m 
Barometro a mezzodi == 7578 
metro centigrado 
10.5 — Minimo = 8,0 

Umidità media del giorno 
— Assoluta = 7.34 
ssiaaute. Rogolaro da N. a SW 
Stato del cinlo, Piovono nella notte, nuvelo 
nel ali con poche goccie. 
loggia in 24 ore. 10mm,0. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Sì loggo nella Gaz. 
Alla Corte 


ta ferrarese del 4°: 


10 di Ferrara terminava jeri 
la causa centro Galli Lu 


uo gia apssmziato, di peas: 
nazione con omieidiv sulla persona di T. 


petti. 

I giurati ritennero colpevole il Galli Luigi 
di gramazione n di omicidin; il Marati Augorto 
di parte sl reato seoza avoro irrogate 
lo farite cho portarono la morte del povero Zi 

gati, ammettondo a di lui favora lo circostanza 
attentnati. 


La Corte condanab il Galli alla pena di morte, 
Îl Murati ai lavori forzati a vito. 


Loggosi noi giornali di Milano del 4 


il loeatn tribuni 
in appollo del’ sigane 
in legge, uno doi 23 


tura urbana ia luogo condaneto il dot- 
tor Muzzelto a 0 giorni di earearo er ingiu- 
rio contro gli agenti della forza pubblica. 


ora, 0 


i |< Afitano, 5 maggio, — Il secondo con- 
impa= 


lengono come giorno 


signor Muzsetto per inesistonza di resto. 
———+_—_ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


A conferma del telegramma ricovato ieri 


grafico 


< corto doll'orchestra della Scala ha avuto 
< ua esito colossale. Applausi vivissimi, 
< Folla enorme. Piacquoro assai gli Inter= 
<» Cleopatra, ed in ispocio la 
fonia è la Rarcarola. Queat' ultima 
< venno replicata con ovazioni sll' sutore. 
* Venno puro raplicata la Danza delle ore 
< nella Gioconda del maestro Ponchielli. » 

— La saconda rapprosentaziono del Faust 
al Politeama è andata alquanto meglio della 
prims, anelo perchò fu noterolmenti 
broviata la di V'alpurg 
prima sera aveva suscitato tante 
vazioni, 

La sig: Donati, 


messa 
asa interprota la parto 
lligonza è 


la Lite. tà, Porò si 
sonforti pensando che qual eronista non ha 
avnto maggiori riguardi por mao 

isti di chiara famr. Lo complesso, 
la signora Donati è una pregorola 
prima doons, alla quale non mancherà cor- 
tamente il favore del putblico, 


opora ( 
bourdin , comm 

per Roma (ore 0). 
di Madame Angot 


Quntso, — Pipelà, opora fore 8 112), 

Rossini, — Recita straordinaria. data 
lunne dell'Intitato dello sorello Zeri por 
peficenza (ore 8 112) 


Nor! 


— Dalla Gazzetta Piemontese ri 
prodaciamo il seguente ri 
semblea generale tenuta d ciazione 
ostitazionslo torinese il giorno d corrente : 

L'adcsoza è presieluta dall 
Sono presenti cirea 


) verbale de 
spagni spiega la 


po dell'a 
i è di nominare vn Comitato per Je 


ra, 


ali 
te di ottenero lo atenso 
mo avuto nella elezione 


< Con ciò non intendo dire che si debiba fate 


24 un governo adeto dalla Sinistra. 


1 + Nu Li comuun di Torino è perfottamente bono 
< Amimanintrat 
< Nella ciosini monicipali nou ci devo or 


< tera questiono. polit 
«di 


o noi è slo che i 


un tolo di bimsimo per la 
di Roma e pel manifesto 


f4 osservare che ai darolbo 
troppa importanza a tale fatto con una solenne 
votszione. l'ropone adusqua che lo affettuoso © 
patrio ola di l'autissi vongano poste 


in | Blla legge, © non si dichiarò sodi 


dall: 


4 l'on. Cairoli dichiarò di non aver mai 
messo in dubbio gl' 
ministoro pel bene del 


i'ona si Municipio di Torino come la | mera la Relazione sol progetto di logg 
por l'aumento dol dazio sugli zuecheri, 


dolorosa noti 
morto in quella città il conte G. B. 
Michelini senatoro del regno. Era nalo 
a Savi 

natoro il 28 febbraio 1870. 


superati 


donto del Consiglio dichiarò che, sulla 
proposta dello autorità provinciali, fu 
numontata la forza pubblica, e promise 
la massima energia del governo per 
prevenire la rinnovazione dei deplora- 
biliosimi fatti. 

L'onorevole presidente del Consiglio 
ha pur promesso energia per migliorara 
le condizioni della pubblica sicurezza in 
Sicilia, sullo quali l'ha intorpellato l'o- 
norevole Paternostro. Quest'onorevole 
deputato rese omaggio allo zelo 0 alla 
energia con cui l'on. Gerra, prima del 
18 marzo 4870, ora riuscito a combat- 
tore il malandrineggio. Egli pariò pure 
con lodo dell'opera del comm. Malu- 
sardi, © non si mostrò molto persua 
che possa riuscire utile alla pubblica 

fezza della provincia di Palermo 
ione dell'attuale prefetto. 

Rispondendo ad una interrogazione 
dell'on. Arisi sull’insegaamento religioso 
nelle scuole normali e sull'accettazione 
dello giovinelto noi corsi ginnaaiali, il 

‘o dell'istruzione pubblica di 
alcuni schiarimenti intorno alla 
prudenza che regola quello questioni e 
presentò un progetto di legge diretto a 
sciogliere le questioni medesime. 

Il progetto s'intitola : « Riordinamento 
della istraziono secondaria » e venne 
dichiarato d'urgenza. 

L'on. Bonghi, interrogando {l mini» 
atro dell'istruzione pubblica sull’intes 
pretazione dell'articolo 1° della leggo 9 
luglio 1876, dimostrò che quella inter- 
pretazione, dannosa ai maestri dello 
provinco meridionali , mon è conforme 


dello risp 

Nella 
prosegui 
progetto di legge sullo nuore costru- 
zioni ferroviarie, 

L'onor. Morana parlò in difesa delle 
modificazioni introdutte nel progetto 
Commissione e risposo agli at- 
tacchi dell'on. Baccari 

Parlerono per fatti personali gli ono- 
revoli : Baccarini, Cairoli e Spaventa. 
Questi dimostrò, con brevi ma 
parole, quanto era stato fatto dal mini- 

oro Minghetti per sciogliere la que- 


del ministro. 
nta pomeridiana, la 


stione ferroviaria nell’ interasse dello 


provincie che avevano maggiori bisogni, 


tendimenti di quel 
30, 

L'on. Grimaldi, relatoro della Com- 

missiono, parlò con facondia in appoggio 


dol progetto di legge. 


Lon, Luzzatti presentò oggi alla Ca- 


IL SENATORE @. B MICHELINI 


Un tolegramma da Torino ci reca la 
che ls notte scorsa è 


ino nel 1798. Fu nominato se- 


G. D. Michelini erano uno dei pochi 
di quella gloriosa falange di 


a Moscova. È noto come la pre= | 


vali uzionale, ma cha si presi 
all'ondiaa del giorso, 
La proposta Sumbuy è dott 
Si le quindi alla romina dol Comitato 


patrioti che nel 1821 iniziarono, si può 
diro, l'era dogli sforzi 0 dei tentativi 
per daro alla patria la libertà © l'indi. 
pendenza. Dopo quei fatti si allontanò 
per qualche tempo dal Piemonta @ vi- 
sitò i principali Stati d'Europa. Nol 
1848, proclamato lo Statuto di Re Carlo 
Albert», entrò nella vita politica e dagli 
elettori fa mandato alla Camera dei de- 
putati dove rimase quasi costantemente, 
propugnando sempre le ideo più libe- 
rali, sorratutto nelle questioni econo 
miche. Chiamato a far parte. del So- 
per ria- | nato, la grave età @ i cresciuti inco 
modi di salute non gli consaetirono pi 
spscialmento in questi ultimi tempi, di 
Nunzio Spersnaa, ll quale avora divtto | stendere ai Invori parlamentari. con 
| multe operazioni eriminoso, sempre riuscendo | quella solerzia © quell'attività. ch'erano 
sd eludere la vigilanza dell forza petuica. | qualità principali dell'indolo sua. Uomo 
Pot Ta gta vete to ti 4 | tegro, onesto, ibra, aminto do 
ia arrosto a Fuorigrotta, nel ripotii dosi» | PFOPIO preso, merita un posto fra quelli 
| gilii. i soguonti individui , tuti flr di galan= | cho si adoporarono pel risorgimento ni 
omini, ben provvisti d'armi 0 di ferri del Dalle sue idee abbiamo potuto 
| menstieret qualche volte, ma coms era 
generala In stima da Jui goduta, cosi è 
generale il cordoglio per la sua morte 


Aerisi — 1 giornaîi di Milano annun- 
zine ch. è 0. corrente in quella 
qità S. A, la granduchessa eroditaria di 
Meklonburgo-Strolite ascompagasta da nu- 
moroso seguito, 
| Ampenmti, — Leggiamo nel Pungolo di 
Napoli del 
1o seguito ad una grassazione avvenota giorni 
cr soru sotto la grotta di l'azzuoli 


tori ni era orguniz- 
una All'opara. Avora a capo 


20; 
“Fenni 29, Cards Peep 
ile aggiuny i ta 

ou d'oschie” dla pattlica a GLI ESAMI DI LICI 


ZA 


curezza. NEGLI ISTITUTI TECNICI 
Sequestro — ll giorno 3 evento è | o quscata Opal bha i ance 
ÎO dqneteto x Aia i Gassino | al Cozstta Uficate pbblic 1 seguenti 


di licenza ne 
Istituti tocnici 0 nautici nollo Scuole nautiche 
La frodda temperatura imprdicco ni golsi di | 157 
ilupparsi : la bachicoltura è în. ritardo. Nol | 2! gg Ter puella ata 


Art, 2. La denigo 
così per gli latituti go 
provinciali, comunali e privati, e le malerio 
per le provo rali e seritto che dovranno es- 

nuto dai candidati alla liconza, saranno 


Por gli agricott 
nel Corriere cremon 


riverai prerro 
in cui infor» 
‘raame, pon più tardi del 10 giugi 
ione estiva ® dol 10 settembro per 


earoibero 

@ hi Fini pis. somivati. 

si ha piena inverni 

è la nove si sltere 
impo 


Il 
Ì 


Homa, 2 maggio 1879. 
ll ministro: M, Corto. 


NUOVA TARIFFA DOGANALE 
© i AL MEICEATAG GERMANICO 


CUI N SEPA 


I 


ll Relehitag comineò il 2 corrente, in 
| prima lettora, la disenastono del progetto 
ntova tariffa doganale, 


La Comera tenno oggi di 


| Nella prima, l'on. Moerss: è 31 prinoipo di Pirmarek aperso la disco 
| il ministro dell'interno «alli ici. Il bisogno di una riforma le, 
| avvenute in Siena, e l'nore cell ins, sid fotto gontiro da molto tempo, 


esso si foca seutiro ben prima dell'apooi 
cal la parola der 
mente una vera nazione. Si manifestò, dopo 
Îl 4848, in tutto lo parti della Germ 
forse, ma in ogni caso in Prussi 
grando degli Stati confedori 
zione finaeziaria ò stata, per cos di 


nulla 
fn Prussia dopo Îl 1824, od essa chbe som- 
pro un carattero politico piuttosto che fi 
nanziario, 


ono occupato prima, è che 
no fui impedito dai miei doveri politici @ 
dallo stato della mia saluto; fa ic 
perchè la missione di giungoro ad una ri» 
forma finanziaria pon mi sombrava essero 
tpscialo del cancolliore. Inoltre, 
non volevo mettermi innanzi sanonchò colla 
certezza d'essero appegginto da tutti i mi- 
piatri della Prussia. Ora ciò non è cho da 
un anno. A misara che ho studiata la qui 
ntiono, mi ò sembrata più urgento la nocos- 
sità di una riforma. E per riforme, intendo 
non solo la riforma dello finanzo dell'im- 
pero, ma anche quolla dello flusnzo degli 
Stati particolari, 

È duopo innanzi tatto rendera l'impero 
indipendente dal punto di vista Mlaanziario, 
Questa necessità è già insoritta nella Co- 
ntituzione dell'imporo. La Costituziono sup. 


poro che le contribuzioni di matricola (par 
tecipazione dei diversi Stati) non siano cha 
n sistema 


i vorrà surrogato 
dallo imposto dell'impero. L'impero non 
devo rimanoro a_pensiono presto ciascuno 
dogli Stati particolari cho lo compongono, 

questo momento, essu è un eraditore cha 
innamenta ciò che 
gli si devo. Esso dovrobbe ostero, all'oppo- 
sto, un fornitoro generoso dei diversi Stat. 
L' imporo si consoliderà certamento se 
sostituissono alls contribuzioni di matri- 
cola lo imposta dell'impero. 

Non vogliamo, disso i! cancelliere, otto 
noro entrate superiori ri binogoi doll'im= 
pero; vogliamo che lo risorso nocossario 

no ottenuto nel modo che allovicrà mag- 
giormento il gravame dell'imposta. C: 

mo cho lo contribuzioni indiretto siano 
il miglior sistema, di modo che con esso 
gi posssno poi abolito altro imposta. 

In quanto concerne la Prussia, l'oratoro 
dico cha tende sopratutto al solliovo degli 
queri che gravitano sulla proprietà fon 

i. Lo imposto sull" 
© sullo pigioni sono vessaterio; egli 
vorrebbo l'aboliziono od almeno la dimina» 
ne di questo imposto. 
Ondo appoggiaro la sus opiniono, il ci 
golliero cita l'asompio dall'estero, dovo si 
tonta sempre di sarrog:ra collo imposte in- 
diretto lo diretto. Sì dovrebba, in regola 
genorale, non colpiro d'imposta l'entrata 


provenisato da una proprietà immobiliare; 
l'entrata proveniente da una proprietà mo- 
biliare non sarebb» colpita da imposte, od 
almeno non lo 


robbo cha moderatamente, 
tipendi del fanzionari dello 
jolatamento illegica. 

La proprietà. mobi 

sono colpite da tassa molto inegualmente, 
od è qui che bisogna corcaro lo causo del 
marasmo dell'agricoltara. Ciò cho è peggio 
si è cho l'imposta di cui casa è colpita la 
colloca in una stato d'inferiorità vorso lo 
importazioni dall'estero, Non v'ha prodotto 
cho sopporti onori fiscali così gravi como 
{ prodotti agricoli. 

Ua altro rimprovero, ovotinta il cancel- 
Nero, indirizzato allo stato di com. sinora 
ito è ohe l'industria nazionale è mal 
protetta contro la concorreuza dall'estero. 
Abbiamo bisogno di diritti protettivi mo- 
derati. Non chiediamo nulla di più. 

La tariffa cho vi presonto non è una ta- 
rilfa € di tendenza, » nen è una tariffa proi- 
bitiva; essa è anzi Înferioro alla tariffa cho 
avevamo nel 1804. Dopo il 4804 non ab- 
biamo fatto altro cho diminuire i 
Nel 1800 la corrento anti-protezio 
più forto di quanto lo è ora, 0 qu 
rento veniva dalla Francia, ch'era 
Stato dirigento ia Europa. Questa corrente 
uta talmezte forlo cho sÌ potova supporre 
clio s! consoliderebbo o tra 0 altri 
Stati oltro all'Inghilterra 04 alla Franci, 
@ cho si poteva ositaro sd opporsi ad ess. 
D'altronde, qu ntativo per oppor- 
vini sarebbo stato inutilo. Del resto l'idevlo 
istema liboro: 


Esso è interamento degno dell'ida 
tedesco, Ma poco dopo al 1800, i governi 
esteri furono irascinati in un'altra via. 
L'Inghilterra sola resisto ancora al prote. 
zionismo, ma questa resistenza non dorurà 
a Juogo, La Francia è l'America honno com. 
plotamonto rinunciato al sistema del liberu. 
scambio ; l'Austria, inveco di diminuire i 
diritti di dogana, Ji aument>, o la Russia 
fecs lo stesso, Non possiamo più lungi- 
monto csscra lo viltima della nostra duvo- 
zione ad on'onesta convinzione, Ci è d'aopo 
riconoseoro che Ia Germenia è divenuta uno 
sbocco per l'eonesso di produziono dull'e- 
stero 0 ch'è necessario cho chiudiamo sl- 
quanto Jo nostro porte. 

L'idea d'un grando commercio d'esporti» 
ziono è sompro realizzata in modo prucs 
rio, Non vi sono del rimanente, nuova terr, 


la dol 

pono è sempro questa: « Chi dei duo 
nuoeerà all'aliro? « Ed è una domanda 
alla qualo pon ai juò rispondero cha dopo 
usa sorio di anni, Se la protezione dovesto 
roviuara un paese, la lrancia sarchbo stata 
rovinata da lungo tempo. Ebbene, la Fran- 
gia sopporta più facilmonto degli sitri prosi 
la crisi che posa attualmento sul mondo 

ile. So studiamo Il suo bilanolo ve- 
dremo cho la Francia è più in grado di 
sopportaro degli oneri cho non la Gorma- 
nia, © cho lo lagnanze snll'insziono del com- 
morcio 0 dell'indastria vi sono meno vive 
cho presso di noi. 

La Russia prospera eguolmonto, grazio 

mentro cho i paesi’ apori 

Nom no occettuo l'Ioghil- 
cho giungorà essa poro al pro- 


rra atesso, 


Per rimodiaro a questo stato di cose, 
possiamo ricorrere a teorie ; dobbiam 
poggiarsi su esperimenti pratici. Si tr 
fa ciò, non di quastioni politiche, ma di 
quostioni puramnnto economiche. Vorrei che 
Jo suscettibilità di partito e di frazione fc 
sero posto in disparto por trattaro qua 
questione, che non concerno cha gl'inters 
La neziono tedi 
rata sul suo avvoniro oconomien. È innanzi 
tutto necessario far cessare l'incertezza. 
Sarobbo meglio respingero immedistamento 
i progelti piuttosto cho manda: 


estra ha applaadito a più ripra 
veruo la fine questo discorso, ma senza en- 
tusiasmo), 

Ml sig. Delbriîch, antico presidento della 
Cancelloria dell' imparo, rispose al sig, di 
Bismarek. 

n 
megì 
possi 


bito. 

L'oratore fa un'esposiz 
politioa commercia po 
il 18c0, Egli nega che gli Stati confede- 
rati, abbassagdo allora lo loro. tariffe 
blano obbedito a dottrine libero-scamblate, 
La politioa commercialo è stata a quel 
poca ispirata uaicamento da congidarazi. 
pratiche. La quiatione è di sapore qual va- 
lore pratico hanno Jo modidieazioni cho si 
propongono oggi colla naova tariffa. La 

tariffa presenta un sistema logica. 
ordinato, o, pertanto gl' 
maggior parte dello grandi industria 
zono în opposizione completa colla logica a 
ipirito di quel sistema. 

Il signor Delbrick corea di provare 
quanto afferma, modianto osempii partico» 
lareggiati tolti dalle indastrio. del cotone, 
della tessitura 0 dello flando moccai 
Gli argomenti citati dalla Frapel 
dico, contengono parecchi errori 
taziono dalla Franoia in Algeria non avrebbe 
dovuto essero compresa nell'esportazione 
frances: 

Un falto constatato è che l'importazione 
del cotono in Francia è tre vi 
sIderovolo doll' importazione 


non 
torza parto dell'esportaziono analoga della 
Germania, Colla nuov: lo fabbriche 


doi fili da roto dei pescatori, l'industria del 
vetro od il commercio della passamanteria 
sarchbero gravemento colpi 

Il sig. Delbrack combatte inoltro i di- 
ritti sui capelli, sul legno, sul caoutelone 
0 sullo lane, 

Egli concludo dicendo: « Parecchi im- 
portanti rami d'industria sono lasciati in 
disparte; molti sono sagrifiati pel mi 
giora sviluppo di taloni più specialmento 
favoriti, Il Reichstag potrà diffcilmento di- 
chiararai in favoro di simili progetti. » 

Il seguito della discussiono è quindi rin- 
vinto alla prossima sodut 


I NIMILISTI IN RUSSIA 


< La polizia di Kiow venno a eapero in 
giorni che un certo numero di 
i aî era radonato in un'abitazione pri 
vata; i nibilisti, avvertiti a tempo, foggi- 
rono. Il giorno seguente an agento della 
polizia segreta venno assassinato sulla atra- 
do. L'assassino, per nomo Rwezyakow , 
vonne scoperto ed arrestato ; in con 

guonza di ciò furono operati molti arresti.» 


Ù 


ESECUZIONE CAPITALE 
A miernomento 

11 Journal de Genève lia da Piotroburgo 3: 

< L'ex-luogotenento Dubrovino il quale, 
allorehò venne arrestato, feri n colpi di 
rorolver duo solt'ulleiali di gendarmeria, è 
stato condannato a morte. 

< Il generalo Gurko avendo conformato 
jntooza, essa fu eseguita stamani alle 


la 


1 10. Dopo Ja lettura delia modesima, Da- 


brovino venzo impiccato sulla spianata della 
cittadella di Pietro e Paolo. » 


DA COSTANTINOPOLI 
Il Times ha per dispaccio da Costanti» 
nopoli, 
< Il generale Obratehef, il qualo arrivò 
qui ie ione spesislo dell''impora= 
vrà domani un' udienza 


progettato da Baker pascià ed eseguite sotto 
la sua sorveglianza personale, sono termi» 
nato e lo lineo possono essere ora con 
rato come atto sila difesa Siccomo cs 
sono unita a Costantinopoli. mediante la 
fecrovia, Ja quantità dell'artiglioria o della 
munizione può casoro aumentata in pochis- 
simo tempo. Parecchi battaglioni della ri. 
serva el'erano impiegati nelle fortifezzio 
farono congodati 0 rinviati allo loro ea 
ma un numero suffisiento di uomini sarà 
tentto per custodiro lo linee. 

ulmana dalla Ri 
molia uricatalo & dolls Balgaria continu 
Parenchio centinaia di famiglio arrivano 
egni giorno ad Adrianopoli ed il governa» 
tore generale trova graudi diMeoltà a ri- 
coverarle, Nella eper.nza di procuraro oc- 
cnpezione a questi ri'ugiati, il sultano ha 
ordinato cho il prog, tto per la costruzione 
dello ferrovio nell'Asia minoro sia nuovi 
meio esaminato ed alcuni fra gli interes 


Costantinopoli, 4. Una seconda 
nota della Turchia constata che 50,000 


| musulmani si sono rifagiati in Adria- 


mopoli, în seguito allo minaccio dei bal- 
gari eccitati dai russi. 

Obroutcheff è partito per Fili 
egli visiterà lo [città della Rumelia @ 
della Bulgaria, pubblicando un proclam 
dello czar. 

Londra, 5. — Lo Standard dico che 
il governatore russo di Viddino fa ri- 
chiamato, in seguito all'insulto fatto al 
console austriaco. 

Il Morning Post ha da Vienna 

« Le trattative per la riunione di 
una conferenza a Costantinopoli, ri- 
guardo alla quistiono della frontiera 
greca, sono fallite, Questo insuccesso 
rebbo dovuto al rifuto dell' Inghilterra 
di accettare la proposta di Waddington. » 

Lo Stanlard aonunzia che nel Li- 
bano sono scoppiati serii disordini, in 
seguito al ritorno di Rustem pascib. La 
popolazione domanda un’ altro gover- 
natore, al imenti la guerra civile è 
inovitabile, 

Alessandria, 5. — Le proposte della 
Francia @ doll' Inghilterra. per rinstal- 
Inro i ministri francese ed ingleso non 
sono un u/limatum. Il Consiglio dei 
ministri ha diggià deliberato sulla qui- 
stione, Credesi che lo proposte verranno 
sottoposte ad una assemblea di pascià e 
di notabili 


ULTIMI DISPACCI 


Cairo, 5. — La Francia e l'Inghil- 
terra, nello rimostranze fatte al kedive 
col mezzo dei loro consoli generali 
spressero il loro rammarico poi fatti del 
7 aprile, dichiarando che il kedivo è 
responsabile dello conseguenze, @ 
comandandogli di nominare i due mini» 
stri europei, ma le due potenze non in- 
sistono su questo punto. 


ROMA 
Rendita Italiano B 
Rondita ital es. 
Prestito romano Blopnt 
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ua Bttt Misionl 21 
(prestito piocoli pers 
> atalibmato. E» 
ObLI Boni Eoclan. E djò 
QUbI. mocisipali di Ruma 
Baaca Nazionale. «©» 


fatta iori dal 
ministro Magliani non venno accolta dalla no- 
Borsa con favore ossendosi Ia Rendita te- 


uta fra 80 57 1/2 @ 8035 fine mene, malgrado 
che qua 


nostro piso 
Soltanto dopo cono! 
i pagò 80 05, 


Prr contento si fece 80 42 112 
84 20 n B4 15 ex-coupor 


Fermo lo Generali 500 por contante, 507 fino 
men 
Altro iatrattsto, 
lau leggera reazione i cambi. 
Francia 3 mesi 108 77, 
Ta. Cheques 109 65, 
Londra lunga 9m 27 48. 


ua 27 40. 
MAENZE ve 3 5 
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are Be 0. Hc Ho 
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di Fraz È 
Rendita ita 5 
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Obbig, fer. V. E teo 
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—T_————————m6m 
GIACOMO DINA, Dinzrtone. 
Romnatno GiovanxI, Gerente 

i _ 

A quost'apoca dol vapore e. dellalettrico è 
19 egui pazienza nell'atteadere. Forse 


dell ragioni per cui a corti fare 
undghi tuttochè Ni ag riel 


li a quol progetto ebbaro du' collequii 
col granvinir, » 


BISPAGEI ELETTRICI 
(Aut SIEFANI) 


Alessandria, 4. — La Francia o l'In- 
ghilterra domandaruno l'installaziono di 
ministri ingloso @ francese. 

Il kedivo risposo che questa proposta 
devo sottoporsi al Consiglio dei mini 
stri. Credosi che ossa incuntrorà resi. 


stonzo. 
Simla, A, — Mohamed, primogenito 
di Shero Ali, è morto improvvisa 


Le autorità afguno furono rovesciate 
@ Badokshan, La guarnigiono si ritirò 


a Balkk 


valendi 
ha formatosfimo Seirorpo, la 
do reputo 
svalidano 


po 
a debollro 1 deri Vino 
l'economia animale, — Daposito 
i 0 O, via della Salm, 10. — 
LU — Mozza L- 450, 
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ACQUE MINERALI natiìrali ARSENICO-FERRUGINOSE-fîr cure interne el esterne 
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orni, sompro però dietro mèliga prescrizione. 


simi ®@ la linea di 7 punti — in terza pagii 


dopo 1a cd 
Indirizzarsi spa alla Dia 4, Aido) e 0° in Roma, 


minernii ricosti- 
È — Guarigiono 


Valcamonica © lahrezzi, Corso, 


dizioni in ogol | Da tà per l'esocuzione 
(90 dol 28 aprile 0 sor 


nella cura dei 
serofola, nol guzzi 
rachitisimo, tumori, 
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quale. bisorn 
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